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Le mie eleffintari riMoni di 
storia sacra e profana ricevettero! 
\l||i^rabuiro, quando dal com anello 
nativoi mi recai alle scuole della 
città. ìmmaglnatev!, che il profes
sore di storia naturale, nella sua 
prima le îione ci spezzò iV^̂ fiaSer 
della bcienza, del bene e del male, 
parlandoci a un di grosso del dar-
winismo. Mi ricordo che qifflrtdo; 
#^ professiate accennò, allo razze^ 
destinate^liWip^ireyJo sgraq^j^! 
gli occhi e' tesi le orecchie, al sen
tire che,appunto le baleno e gli 
eiéfanti erano del numero. 

Se la meraviglia non fosse stata 
eia avrei 

zione, sen!?a apparenza di "gravita, 
è avvenuto tra #fInghiUerra e la 

aoia. Al nord del fiume 0-
range, alla baia Anara Pequena, 
alcuni te|iescni piantarono ie loro 
:^|ij^e.L'jIngh|ljEj^tl, sollecitamente 
li riguardò come connazionali, ma 
Bismark li accolse'î .sotto le sue 

sSerò che è venuta la brutta ora 
bestiaccie con

dannate a scomparire per far po
sto a delle altre, più piccine, gio
vani, fidenti in una vita nuova, 0. 
llTratellate àa,,jn grande s§̂ 1iy 
Kiito da un- unica aspirazione : la: 
pace ed il lavoro. 

llt^pie !... Può teiiiM^ia laraz^ 

& 

ali. Mandò laggiù il viag
giatore Nachtigall con una mis-
« e segi^l^ Ora il NacJitìg^Jl, 
àmWliò sul Niger, nella penisola^ 

' ' l ì 

feCameron,^'*»^',già esplorata , e bol-
W t a dall'inghiltepa; — vi piantò 
la bandiera prussiana. 
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piti forte della mia 
fatta la mia brava obbiezione, ma-' 
gari con una di quelle risate che;j 
erano tollerate dal nig.§àtro del̂ -
mìo comunello. Quando fui acasa^ 
ripensa%|^ quanto aveva detto iì 
professore dall'alto della cattedra, 
ei^cordando la balena che in-^ 
ghiotti Tobia, la cui vignetta era 
una. delle pàgine giù. jpii^ellacche-
rate d'ìacbibstro tffrWff 
clolo di lettura, e ripetendo di un 
fiato il raccontò degli eMlltfi l'̂ i 
Pirro, mi provava a fare un conto 
sulle dita :per sapere da quanti 
secoli le balene e gli elefanti cam
pavano. Ne dovetti indurre che, se 
le leggi di Darwin c'erano, il verso 
d i Dante, comunque fatto prima 
d^ìla loro §spperta, calzava come 
uh.guanto anche per esse, e, 
segretamento gioindo, scrissi 
i'mieì r^ppu^tì sul darwinisnio : 

-((:Le leggi ci sòn ma chi pon 

mano ad esse^^» 
E da quel gipi^P entrai sempre 

nei serragli per rivedere quelle 
razlidestimite a scomparire, e che 
se la prendono cori tanta indiile-
renza e comodità. 

Ma non così procedono le leggfe 
sociali, specie se,:OÌfpiettonole mani 
i popoli in un quarto d* ora di 
stizza. L'Italia e la Pr|p|lii, per 
prendere una coppia appaiata dagli 
ultimi avvenimenti, a furia di sta-
tarelli mìsero assieme due regni 
rispettabili; mentre l'Austria a fu
ria di ̂ ^§m imbastì un manto 
die fa sempre delle grinze, e4è. 
Francia e V Inghilterra a^rfuria di 
politica coloniale risicano di riniet̂ ^^ 
tercj tutto il loro impercT^elesl^e. ' 

La legge qui va ̂ spiccia. In poco 
più di mezzo secolo, F Europa de
terminata dal congresso di Vienna, 
si è profeudameute trasl^jrmata^ 
L^ttrazìonefier: alcuni e la espan^^e 
§Ì9,pe per altri si compì a vista 
KccWi^ifeSPSSÌa sotto gli occhi 
delia diplomazia che, poverett%. 
non può mettere lo t̂ uo mani in 
quello leggi. 

.Lascio li le divaKaziSni e vengo 

h indubitato che Bismark ha 
tutta la buonà'lntenzione di espan
dersi da quella parto. Egli si è 
accorto che i ted§,|g^] che emi-

^^"tjìtìdimenticano 
-•^m»:i^y 

1 

grano m 
tìaitmadre patria ' o ritornano con 
Hdee soyvei'sive, quindUUift̂ iiColonta 
J i i Africa è sottomano, e la gì'^"*' 
tenere d'occhio. La mania delle 

•, " • • '_ 

za unfinraalè e quale la vediatho' 
^̂ pggi, è forse meno bestia dì tutte 
3^ì|i^J^sti%,condannat|^ 
wln ? Lo ha detto BismaA cfib Si 

F 

tratta di un elefante e di una ha-
y>enay ed io ho applicata una '%-
zìoncina dì storia naturale. CosYf' 

I - 7 • 

4anto per non parlare s^p re dii' 
^bestie.... microbiche. 

Essesse. 
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{Agenùa J^ fen i ) 

AlV estero ". ì 

ritorna: la storia non ha 
nulla insegnato all' Europa; la Spa-j 
g^a non Tammaestrò! ? 
• Lia atfùlama e 1 iuétìiltèrratìo-' 

no rivali, si odiano cordialmente 
e da buoni cugini. L'esito dejla 
coiiferenza di Londra tutti lo hanno 
attrìbuan ai raggffPSì grande' 
canciejliere. Eghfè stato zitto per 

i i | bombardamento di Alessandriaj 
ha lasciato che sì distruggesse f^p 
tscheu :#Kpaj^^^.,prQinéfta all'I-, 
talia di prendere un ritaglio di 
costa africana^ e tuttociò a quale 
sc^8? Indubbiamente per ^pye -
nire le proteste, e cavarsela col| 
dìp : ho fatto come voi tutti. 

ali inglesi a (ìSslWiA manci
no dei loro cugini faranno tùtt'al-
tro chejgli i n g f e , p ^ j a stampa^ 
del gran eancellieritinta chiarf« 
Almeno a giudicarne da quel tanto 
che ci sbocconcellano ì nost|igior-

_ I L 

naloni. 
Mairi tutto questo che còsa ci 

eWafiò le balene e gli qjef^^ti e 
la strappatìna al darwinismo ? 

^ E c c ^ ^ , ; f e ^ p , t ì ( j ^ Alando, 
ma il Bismark una volta ha detto: 
« che l'Inghilterra e la Germania^ 

'^ión farauno.J«ai guerra, per non 

Parigi, 29itìH#Il*governo decise di 
stabilire una aorvoglianzà medica alla 
Stagione detta frontièra d'Italia.' Tutte 
le prbfilienze dall' Italia si conside
ra ano.^^nflUe. 

• Pangt, iy. — Ieri OTécessi nell'He-
rauH, tre nel Gard, 5 nèlFAude, i o 
nei Pirenei orientali ; Tolone e din-
tornì 16. 

• In Italia 

- . - l'indi'''' ' 

noma, 29. -^dimGazzemVfficialq^ 
publica^il boUottino dalla mezzanotte 
del 27 ^ Ì ^ . f f | | » g | ^ d e l 28 corr. 
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Em^im<^ di Bergmo, — Un caso 
a Canonicasaid'Adda, Caste) tÌ5S?̂ Q|\|„j 

laggiù hanno una paura ma-
ledfitta del cholera, e non vogliono 
far entrar^ anintìa vìva, neanche, come 
ne! caso attuale, sa provenienta d # 

, Il plifitto dì Perugia ha telegrafa-
it) al prefetto di Livorno.tii^hiaro e 
tondo: 

« La Compagnia non entrerà a Pe
rugia 30 non avr | , |^B9j |^gj,ato una 
qHfflàtin^ di quindici giorni » 

Ma i |̂̂ i,qiiSlo modo — esclama MI 
Telefono ~- sì vuol proprio portare hi 
confusione, lo spavento, la desolazione 
dappertutto I 

Finché si fosse trattato, come misu
ra precap|ìona!e dì .suffumigare sem-^ 
plisemente questi Sanissirai ed amn-

iinissinì camici dèila Compagnia Ì^UAÌO-

naie, franseat, ma imporre loro ì 
|ioFni dì quarantena perchè vengono 
aa Livorno, dove la satutQ è più che 
perfetta, è un po'troppo t 

Si cade nel ridicplcè nella 'prepo 
tenza addii^iUurt^J 

Un telegramma a Hepretis. -
data di sabitio fu spedito da duo 
jnorì di Rio Marina il seguente 
"iegramma: >">>:. "•: • -'?'t' .̂, 

addosso con q" Ma benedetta mela 
causa dì tutte le mtìia,,̂ ,nciÓttìè. 

Questa fatalità de^diiitto e del ros 
vescìo r hanno pur troppo anche i 
processi donde la necessità di accen
narvi oggi alle te3tii\,onians0 difea-
sionali. Il prò ed^il contro, Vaccusa 
e la difesa non mi sotót^mai^ entrali 
n|i]^^e8t8,>Wpprciò ai^ybunattì sono 
xxn pesce fuori deir acqua, 

tlài; fatto è 0 non è avvenuto; tanto 
in un caso che nell'altro i testimop^ 
dovono quindi kvere veduto ediritlso 
ad un modo altrìiiiignti è indizio M 

.\-i:\i'i.^-l, 
L. 
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»Gera d'-
d*blmè. 

Provincia di Bologna. — Ga 
ano due casi, Porretta dal 26 in 

poi, setta ci^^^^tre morti. 
, Promncia di (l^mpohasso. — Un casp 

/iiicenzo ; 
sso nove 

•*?^«!.-

— Questa è U di» 
visa vostro Governo — Negaste cou-
tùtìiacio all'Elba, portandole 21 gior-
nO;.per Sicilìa^^ 

Como si sa, la Ga%%eXta Ufficiale di 
domenica puUBticava il decreto chei 
estendo le quarantene anche atlMso-
la:'d*Elba. ' " 

afy^^sangue gjBgg^^ — R'portia
mo dalla iVazionaJe di Fireni^^: 

« Bi fronte ai pericolo ché'éòvfasfa 
fialla hostia'città, noi sòUosòl^iti sto-*' 

denti in Medicina sentiamo il dovere 
di fare appello a tutti i colleghi in*l 
dÌ8tÌnt,ajEn^y t̂e,ĵ gf̂ R;prre la nostra ope-: 
ra a disposizione dei medici, 

« Sian:io certi che nessuin'ó vorrà irì-̂  

^^-^ ' ' .Jh- ' r - . 

..••••^^--0--^-l-
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ÌA rBusca 

a Castellone RfdcHètta, S. 
Pizzone 12 casi. In ce 
morti, 

Provincia di Ctineo. 
u^dĴ ci Q||],,^i^»m, ^Ue#^aranta9ca 
im, Bilia . ^ ^ M i J ^ P , VoUignasco 
uno.Jn comiite&so dieciotto n>oxti. 

— A Spezia 

fiatarsi a quello che per noi è un 
V 

dovere. » 
Arcelaschi Ganhttldl —Borri Lo-

t^^o — Ciarmfi. Carlo — Cotem^^ 
Alf^ido --- Francesolii Carlo — Gaiy^ 
hrièli Ernesto '—: MafioraU 

organi 
« pure questi organi heììo 

scopo che più vi piace, ma convonite 
che un povero giudico non può all'ul
timo 3Uonare*fìhe qualche remini-
flcenza. 

Hiocpmroi 8Ìl*0(?|rezionale dove pur 
troppo :î pn sono riuscito ta»oorrlggar-
mi dalle divagazioni, ma vi • assicuro 
che lavoro alacremente per « una r i -

«d,U2Ìone » dol resoconto stenografato. 
Allora vi potìTtìte formare un concetto 

fesattp, e darmi ragìpijc^ di non avérs 
'affiso «questo processo a scesa di testa. 

.1 testimoni deìtl^iifeRa non danno 
deV fatto maggiori schiarimenti, mai 

tori Scagnolavi e Vento ri dispongono 
favorevclmente l'animo. Si comprende 
che questi testimoni parlano del fatto 
coscienziosamente, ne discutono le cir-
co8|ajip e contraddicono parecchìfi^ 
.d0posizionLcoQÌ:«tandol0; non riferen* 
Mo9Ì mai ai processi yerbati. Nei con-
^mmti Y^ilf^vSife ed i l delegato' 
Pignattaro la difesa avrà raccolto mos
to. Il prefetto poi dichiara che^i^»!-
l'annuncio delle imputazioni fatte al-

' POn; Saladinìpordinò telograflcamente 
Âun* ipchìpàta non sapendovi pirestàrtì 
;4ÉfV:tó| U s » ^ l e f e t t o di Cesena 
-^rìsatamlìtirro baiente — aveva già 

^rimesse le deposizioni alla procura,^ 
tagliando fuori perfino il pretore eh© 
rimase di sala. 

" t e b e anche se ì fatti 

-> 

- -\^'-*òi)^ 
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U^M^ ->:^. ^ V. 

Trovincia di Genova^ — 
30 CRP', 10 morti. 

Provincia di Massa. — Oastelnuovo 
'i-i " 

sei casi, uno a Fordinovo Mìnuoiano, 
t -1 -̂  -̂̂ 4-t« î î  Ai , uv. rimpiazza al Serckfc.d'^e a Molazzano, 
dare il curioso spettacolo di una^ -^^ ^ ^ (3M! |*«»m9 due quali di 

^^(mm^ 

m^ù-

• : ^ ^ \ ^ ì ) ^ 

flotta tru elefante e balena ». 4 k 
tBInlni è sulle ginoc!9Wa,degIi d% 

.guìndi un poco anche sopra 
dei coronati, e non sarebbe una 

-

t,.cosa dell'altro monda questa nuo-
m& lotta che il gran can 

già ìntravveduta in una strana, 
grottesca fantasmagorìa. L̂  idea,cg 
passata attraverso alla mento fa-
cSlidolo forse 

\ 1 

in tutto ciò che si p o n s a ^ ^ u% 
bricciolo di vero; nella pili strana 

(*) 11 p^mq dei firmatari è il va-,, 
.lor(tso corrispniMJeiite fiorentino del 
Baccfiiglion^. Cogliamo quest'occaàio-
ne peI^ma(l4^ryi^#^fiTl;i^Jut^ bene 
sajÌR*%oJi^qaainecfjpr%d' animo egU 
sih I E che l'estìinpio trovi im tutori.. 

(N. della D.J 

• ••':-i yj!^-'"'^^': 

'li- i i . - ! ^ ' . : ' . - - - ' 
•e, e siccome 

_''.! • • ì'^'s;:?^-

.\.-'".- -1. .'.-M ,:•!-•'.• 
mal 

al sodo. 
Poco prima della conferenza dî  

rappres 
uno scorcio, una lìnea, un 
zo tolto dal vero, così questa lotta 
fantastica della balena e dell'c^c-
fan/ó potrebbe tradursi in una 
fappresentazìdne a.... pagamento. 

^^^cco, in quel brutto giorno, pen-

un mlTÌl!Ìre.;;.IiliztÌM cinqtfé' morti,: 
ll^àni complesso. 

Provincia di Motfijna. — Frasliloso 
sei ea^i, quattro morti. 

jRfoat'C*^ <̂* iVflspoi!». — 4 Napoli duo 
casi, Mugliano di Napoli un caso, uno 
a S a n t l f e ; un mo^lg. 

Provìncia di Parma, — Un caso a 
Btjrceta, Colomo, Costilo San Martino, 
Parma, in complesso due morti. 

Provincia di Torino. — Un morto 
a Borgone dei casi precedei^JJ,, Nes* 
sun* altra denuncia. 

•Soggiungo 
fossero veri, conviono ammettere unfoiT-

ii'i-to eccitamento nell'on, Saladini, disse 
*jndi in verità, un mondo di cose assen- , 
nate e cpscÌ^i^KÌose,ohe saranno appre 
zatej^ai giudici, trattandtìsrarun auto
rità che : ne deve sapere qualcbecosa di 
più dei suoi subalterni. 

11 deputato Aventi poi accenna alla 
contraddizioni che esii^tcvano tra ì 
carabinieri 0 le guardie, e ringeguere 
^al?aRJa dichiara di essere stato lui 

.^^^trattehflt il # 1 ^ 

Faremo 4S^re il mondo f — La Oom-
"E 

pagnia di'atnniatìca nazionale, che at
tualmente agisce al Goldoni di Livor
no doveva partirò oggi; sabb^tto, per 
Perugia, 

Ma non partirà. Perché? 

.{I^qstra corrispondenza] 
29 agosto. 

U. ROVESCIO QtllA MEDAOLIA 
1 _ \ 

Tutte itì medaglie hanno un rpsfe 
scio per la sola ragione che hanno un 
diritto. Ci sono tante altra cose col 
diritto ed il rovescio o riescono comò-

, di8ai.^|j^,g|j50ltate un vestito sdruscito*' 
e ne avrete uu abito all'f||[||!0pza 

.nuovo. A questo proposito ai potrebbe 
scrivere qoanto S. Agostino, p'tìrch î̂  

np^lla fucctìoda del diritto e del rove-, 
scio c'è intiera atoriu della pevera u4 
ijg|aa;^,i^nza beccarsi il cervello, si 
comprende alta, prima cho tutto à 
qnesiione di bi«nco e ner%= diritto e 

•Btoito, bone e male, ed ìnsp^^a tutti* J 

per evitare guai. L'onor. Salndirii a 
questo punto afferma energicamente 
^ che ad arte, sì volle iuipUcarlo nel 
processo. » 

Un batti bopgo trWi^^retore Sca-
Jnòlar ì a ^ ^ t ^ l ^ è ^ ^ TriiVpli stua-
'^lica la ciirfòsìtà d#pubblico. A vi-

cenda i due funzionari danno del pie « 
de sulla zappa riguardo al sotto-pre 

i ftììtò. S'indovina cìie non c'è punto 
buon accordo tra le tre autorità. Se 

. . . . ' -

,fftipl duWitJffanti interzo gode; fra 

iTOega^b PignaitaHf è Recisamen
te «ì»a dì quaiJe pignatte ohe sì rom-

, pono neirultimo festino dol tìarnevale,. 
Ó'ò dentro un pò di tutto, I©rì il pò 
stìcoino ih uno studio d'avvocato e 

y e diffidenze del sotto-prefutto, oggi 
quei guai, ohe mamma Eva ci tirava f%| debituocì ed una cen^^vgoMsi con 
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no degli imputati. Eppure state sì-
curi che in quella pignatta 1!—come 
in qtioUa del carnovale - - ci sono 
déntro le... decorazioni che sbelHcha-

anno dalle rÌBa. 
NoD trovo altro di eignincante, e 

non ne desidero dippìù, che tanto 
., non cambierei pensiero. Ques tq^^ -^ 

cesso, voltatelo e rivoltatelo^^è sem
pre la stessa cooa : un equìvoco 1.... 

E indubitato che un romore strano 
ha provocato il tafferuglio. Ebbono sa 
\ cittadini non avessero dìfddato ose 
i delegati non fbssilb st%Jl| tanto so
spettosi, il panico non avrèìfl ìtflìaai 
la folla ed i questurini non avrebbero 
immaginata una sommossa. La pre-
•venziona dei funzionari non deve da-
«tare 4ìM§lie, ,nel pubblico, |lt|J,-
snentì ili un battere dì ciglio può av
venire inconsciamente dagli unì la 
provocazione, dagli altri la rappresa
glia. 

Pur trop^pj^^-jutìsto processo è lâ î 
conseguenza della esagerata preven
zione. È il r<ÌScioUena medaglia,di' 
quel Bel medaglione con 1* effige della 
LÌheft&- .ossesse. 

11 ^03 
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ano* — Sì lamentano le 
pochissimo,.cure per 
^•^-E: , ; -3^, . .d- .^ .^^3- iV•; , •^-^^- . . - , !>%-•- . . . A . - • . \ . ^ ' . 

1* angina. 
M S r a n o . — Il Cooiune non sa-

pendo ove collocare il lazzaretto si ri
volse al Patriiu'ca di Venezia per a-
vero il permesso di occupare il suo 
palazzo dì villeggiatura. — Il Prelato 
acconeetiti subito e incondizionata 
mente alla domàrida. 

Ro^ lgOi — Andò :;in attività il 
calmiero, però i prestinai con molta 
malizia seppero eludere ìe disposizioni. 
Gonfazìoaarono nane di forme diverse 
da quelle sulla quale lPt3qmmi%sio,ne 
avea fatte le sueManatisi, non 
stanza manipolato, mal cotto e quin 
malsano. L'indignazione della popò 

•n^i. 

..-iiiis 

ci parerà più opporlllojjeaìpre però 
nei lìiniti e nei termini della citata 
nostra deliborasìone. 

avute le dotte comunicazioni la vo
stra Deputazione si rivolse alla Cassa 
di Risparmio di Milano e ad altri Isti
tuti onde rilevar^^se fossei^cliapostl 
di mutuare la somma dei 2,988,761,19 
0 parto, ed a quali condizioni. 

Tìiluni di detti Istituti declinarono 
rairj.re, a per altro dì essi si abban-
dojli!^ pratica per la condizioni un 
pò* gravose, inquantochè sì chiedeva 
l'emissione di obbligazioni da L* 500 
ft\ prezzo di L. 4§B esl^interesse del 
5 al netto. 

-

I pattiwmigliori ci vennero dalla 

f-v:mmmm'^'--" : ;-"'-tŵ t-rafet 

* 

Gassa di Risparmio di Milanoia quale 

— Il propri0^^ere4yi lo ai fa o 
non lo si fa, gridava alto questa mat
tina un agente della pubblica forza 
tra sé e fiè. 

?E*passeggiava persuaso di que
sto afariama, altrettanto morale quan-
to colombiano, che gli e p ' zam-
pillato limpido, come ,l%*^^*®^^É&y^ 
dusia dall'anima candida come il latte. 
Avverto tra parentesi, ad onor del 
vero, che di fonti Bardusie e di So-
J^attkegH^ra vergine, c « e A l e s ^ n ^ , 
dro M « » W servi encomi. Le stie 

11̂  

-:'i«: 
-1^ 

-'=1 :^. '.y-v-: 
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Aula alTolata, Continua la audlzio 
ne dei testimoni di difesa. 

Ttìttyiltéstimom escludono che ilf 
delegato Pìgnattaro sia stato ingiu
riato e minacciato. 

- ' ' . • . l i - ' i . •• 

Il pìgnattaro, dietro richiesta dèlia 
difesa, chiamato a confronto coi te-' 
stimoni della difesa si mostra nervo-
SO, irritato. 

Dice che a Cesena volevano assas
sinarlo. 

A queste parole sorgono i testimo-
%\\ venuti da Cesena protestando ab
bastanza vi^vamente. 

L'avvociito Barbànti^^jlora esclama: 
Ecco uno dei soliti eroi I 

Pìgnattaro (rivolto>ia^Barbanti) grl-
4a : Preferisco il mio nome al suo. 

Qui accadde una scena violenta. 
i i ìè i iv . Barbanti vofflbbe scagU|,|si 

^lontre il delegato. Tc^|i|nuto daì̂ ^̂ oU 
teghi viene trascinato fuori dalla sala. 

- ^ . . . . . . . . . _ . . . . - . , — _ " ' - - - r — — - , ' _ - - - - J , . - . - - ^ - - 1 < - - l - - ! -

Il Presidente del Tribunale ordina 
• .^;:.-!'J'---^^ 

io Sgombero dell'aula e leva l'udienza. 

'_ 

sima. 
--IplMààtàglBne d'au

tunno e per cantare nel ShnoimBoC' 
canegra © nella Forza del Destino ven
nero scritturati il tenore G. Biî *̂ De^ 
Negrih^el quale si J i i ^ , moUe^^feene, 
e l l W a t t t r t l l i ^ s c o Pozzi. -̂ •• " 

r i i n e , v^ Il.^ilfdel prossimo ìlf^^ 
tembre avranuo qui principio le ope
razioni di leva comincindo dal distretto 
di Palmanova. 

V c r o M » . — Sono arriv§t> l'ing. 
Biadego,,94l i f p p e f t f i r ^ ^ e l l a ditta;, 
costruttrice dei Ponte Nuovo, e sono 
anche cominciate le prove di resi" 

f 

•'•=••—'ifi 

pdtìflPbrevissime preliminarrtrattativo 
si tenne impegnata di mftlare per 
anni 10 Tintara somma d%f%2SSff6iAQ 

Ifllle condizioni seguenti : 
o) che la somma sarebbosfeconse* 

gnata (e lo chiese \f\ stessa vostrai? 
Deputazione) con parziali acconta-
menti a seconda delle dimanda, pur-

_T \^_Z- '^ - T i - i - in 1 B̂ Jn rii?r 

che non oltre il termine di un anno 
dal cóhtréitto y 

&) che iìììfteresse fosse nella,mfe^ 
sura del 450 p. Oto netto per là Cas
sa da ogni imposta compresa quella 

^|i Ricchezza Mobile, decorriSìle ^dalt 
giorc^, dei singoli accanti, 0 ,p 
m rato semestrali posticipate; 

e) che la restituzione dovesseìj^fc 
fettuarai per via di ammortamento 

r r " 

meidiante rate di quarantesimi paga-
,b|Ìi , i primi venti, entro dieci anni. 

Cessione^ 
Pro. 
Cessione* 

E chi sft quanto sarebbero andati 
avanti fncapponendosV nella propria 
opinione se conae un'ombra irata a 
minacciosa non fosse comparso in raes!-
zo a loro î̂ MnfiUibile amico. Essi di
ventarono pallidi coma céhci lavati 
colla ìiBciviafonìce e la mente corse 
a tutti i tempi del verbo rubare. 

— Signori, parlò egli allora con 
voce sepolcrale, vi esorto ad abban
donare 1* idea, perchè il permesso noa 
ve lo concediamo e se persisteste ft 
farne senza, saremo costretti ad usar 
la forza. 

— Ma, sig'QorG.... balbattò il più 
- I ' 

lìU , 

peregrinazioni attraversoffilfcwO*ttà a-
vevano due scopi; il primo di appli
care la massima così brillantemente 
e concisamente proclamata a sé stes-
80, il aeg^^gdo queUoidi far rispettare 
ftU^^cdinì superiori.e profettizi, anzi 
più prefer i i c h e ^ p f t » = Ì ! * l'ulti-
mo verbo era : 7iìente fterej niente sa-
grCf niente processioni^ niente pelle-

^^grinageii. 
... Passando per il Gallo egli s'imbat 

î̂ -

'èoraggipso e.giovano. 
— Basta, al menomo indizio vi ar-

resto. 
E parti. Aveva salvata tre volto la 

patria, non aveva perduta laisua gior
nata. Decise dunque di pigliarsi im 

• X 

pò* di svago mettendosi a guardare 
le mostre dei negozi!, spasso utile e 

•M-'-' • . ': 

Ma méntre amttìirava una mostra 
6 fermar-

.•i#vi»^^k 

, 1 , ^ - i , ^ . , -

1 . -ìt' 

, stenza del Ponte stesso. Se le provev|t*%^ '̂ , • , . . . • • . i 
kndr^nno bene il ponte ar aprirà al | Ì l i | # i i f e ^ ^ , ^ H ^ ^ • ' ^ ^ 1 ^ ^ 

rn i i i ; . « ..... 1. fino^«ii«..uim.n^ Nèrcèntimrfeghal^ pubblico verso ia.i,fine-,della settimana 
prossima 

,i,r. 

T P . L ' : 

i r • 
In L : 

' ' • . . • ^J^O-
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l>i«c;@«làt i%sUjr#ihiaIaa 

mente a quello dòUa vOTtesima rata 
semestrale; previa premunizione un 
anno avanti, in dÌf-tto della quale do
vrebbe ritenersi prolungato il mutuo 

r '• ' 

"'. 

^iii^'i^!-T^:- sur 

- ^^•;ir:i^...^.,^:.:a4^é^i 
E* d* avvertire cWe 

> r — ' " -' --• - _ I 

» 
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La Croce Mossa 
,l---iy-^-^i 

Tre colonnelli e il segretario 
della Croce Rossa recansi a„.Gine-
Tra pel Congresso di 'quel la rsti-
tuzione che avrà luogo i l 1 set^ 
tembre. 

i ^ ^ i ^ 

^̂ f ^'...^;-x^.^ 

r ' 

Oràrio scolastico 
Il ministro Ceppino ordinerà di 

aumentare rorar ipj je l le lezioni diP 
lìtepfia anche peir ìnspgnameato 
dell 'estetica. 

..>:^;f-v'' 

Il papa ha ,:^am;fiL ? 
Il papa, benché abbia sospese le 

udienze per ragioni .sanitarie, r i
c e v e r à molti|yescovi-1rlandesi, cò l ' 

quali deve prendere dei concerai 
pel prossìm6;^:concilio dà^linersi t 
Dublino. I l p à p a dispensò dar ie r -
vizio conservando loro gli stipFrldi, 
molti domesticj^e molte guardie ̂  
r idurrà al minimum il personale, 
di servizio durante il cholera. 

m 
« , 

, n u i - B ^ - " " " ! - -"*r?w— 

it 

E il Giappone ? 
Il Paris suggerisce di cedere la 

isola di Formosa al Giappone m 
iip^^conQìzione che questo cooperi colla ' 

Francia contro la China. 
La France si dichiara fàivòrevole 

a una mediazione della Russia. 

Propositi e cva^ti 

annunciando^ l^^jpten;^^ di lord'? 
Nor tbbrooke dì liprd Wolyeley per 
r Egitto^n giornali londmesi notano 

EcOTla prosecuzione della relazione 
del deputato proviriciàle 
prestiti di favore per i danneggiati d'al*i 
rinondazione 1882 in base alla legga 
8 luglio 1883 N. 1483. 

' ••. r- - ts • - 1 ' . - U 
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mento dei danni la Depatazione si at
teneva ai documenti allegati ad ap-

invece la t)Orì̂ fflissione formava stlió 
sui rilièvi che servirono di norma alla 
distribuzione dei sussidi accordati colla 
legge del 27 Dicembre 1882, locché 

« r gl'ipct^cip^e dì«^0,48Q.25pfìr 
I prestiti senza garanzia. 

^SMf*ÌÌlMimitro dell'lOterno col 
Dispaccio del 12 Maggio N. 251004 
trasmettendo il Decreto Reale, sog-̂ ^ 
giungeva di far proprie ìe declar^p-
rìe den%^S^mmìesioiìe,.Kple,o quindi: 

I. « Ohe qualora J |^^a^,^^^pià:; 
^l^Erovincie votiièse menò la opportu-' 
» nità di collocare tutte o parte della 
» somme distribuite secondo la ta-l' 
» b^pa B, la somma sopravvanzata iri.,. 
> ciaBGuna Provincia a,veS3e ^-lasciarsi 
§ a disposizione della Proviiicià'ftes-
» sa, che potreDba convertirla nei pra-
astiti di CUI ali art, I. in conformità 
> delle anteriori sue deliberazioni; 

IL «Gbia 1 crit6rì,adoUj^ti^«f fine 
» di pariflcareJje>,Pro^vincie nel dop-
» pio riparto sanzionato colie^ tabelle 
» 4 e 5 non vincolassero le anteriortss 
s deliberazioni delle singole Provin-^? 
» eie, le quali sarebbero lìbere di di-

..;i>.stnbuire il credito in^^uel modo 

per un altro decennio; 
d) cliè-iÌl;ConsigUo delegasaei^jffil 

per 1Ì! : - t - 1 

^^fl': 

'•ÈJ 

Ir 
•:• 

^ . 

Deputati per !e stipulazioni e 
aicevimento delle somme; 

e) finalmente che tutte le spese 
inerenti ai contratti ^conseguenti da 
esse, nessuna e9^9||u,||a, fossero a ca* 
rico della %mmq.te.;, __ . 

La vostra Deputazione considerando: 
iffiìWKìMa Risparmio di Milano 

a termini del suo Statuto non può 
impegnarsi in operazioni aventi una 
durata maggiore di ai^ni 10; 

che la sua*^potenza economica è 
tale da,rendere tranquilli sulla pro-
roga delfttQutuo per un sécohclo de
cennio ; 

che ove pure le circostanze ìmrv 
ponessero alia stessa di ritirara alla 
scadenza del primo^ldeqennio la se 

^qond||||metà del capitale, nipA,sarebbÌ 
diffìcile né imbarazzante alla Provin*/ii 
eia di contrarre un nuovo mutuo con 
altri Istituti ; 

che il tasso dell'interesse del 4.50' 
ll̂ Orî p̂iù rimpQ^J,ft^i, Picchezza Mo-
'bile (dato pure-non ;SÌfepotesse otte-
-nerr lo esonero da' questo carico per 
la quota del 2 p. 0[o da pagarsi dal 
Governo) farebbe elevare l* annua cor-
responsi ojtifo a titolo interessi e Rie-, 

^Ém^^ ^M^ a L. 5,ljt^|,^y?iie per 
il concorso del Governo sì rìdurreb?fì! 

tè Jn-44ue sartine^ ,che,,discorrevano 
fra loro assai yiyaòetóéhtè; sicché e-
gli, come di dovere, si fermò ad a» 
scoltÀre. 

— Quello che posso dirti sì d, guai-
va une, che è egli che mi perseguita. 

Io,; non, so niente, rimbeccava 
^.JJaltra, bada a p%llq,,,che foì, perchè 

io son molto fiera e.... 
I iL'amico non volle altro. S^avvicinò 

a quest'ultima e con autoritS: 
•'i&iw^Signorina, le disse, l* invito a 

.cambiar, sistema^poLchò aitrimentì io 
•^Itlei costretto a metterla in,opiatel-

^ L ' ' ' ' ' ' ^ ^ ' V " " l " ^ - ^ ^ ' - | 

yenzione. 
— Che cosa dice? 
— Dico che le proibisco di esser 

fiera. Cosi ha ordinato il prefetto. Al 
più Lej,^,^9trà esser mercato settima-

^ ^ • ' . - . >u-nfll... 
che io la mia 

ft 

— Sarà Lei 
fronte la ho netta. 

r 

-^ Ehi, che la dica, la guardi dì 
panar oeni^^c^ua ffocca, sa, è~8v ri
cordi dell'avviso. E se ne parti colla 

fSoBcì'ènza di aver fatto il suo dovere. 
Felice del successo, camminava get» 

tando severe occhiate a destra ed a 
' F 

sinistra, ma specialmeute a sinistra, 
|#Ì t^ aveiva segtìo, ^^4ìFe 4a,,ufQcio 
• diversi Itene r d* occhio più che .la de-
atra, quando alla porta d'una chiesa 
vide un prete che frugava in îteuna 
serratura. 

Sebbene non fosse stato incMÌ^^l'O 
dì sorvegljire ì W p r e | i , . y ^ 

"^buon is,tuito naturale, #^a^cmò^ al 
%ugàt(Ìre e gli'chiese : 

•--- Chi^èiOìifecosa fa li in quelli 
posizione sospetta ? 

di drapperie fammih'i 
gViGÌ accosto due eleganti damine, che 
si misero a far dei commenti nella 
merce esposta, il che lo diverti assai. 

— Ohi concluse,.una». Verrò qui a 
prendere la pellegriha per questo in
verno. 

La parola pellegrina gli fece rìz-
sare lèt orecchie come al vecchio ca-
vallo dì reggimento il segnalo d'at-
tWdo. Ed egli attaccòsubito la dama. 

— Signora, perdoni, qui dentro ci 
jìanno delle pellegrine? 

— Sissignore, mormorò la darau 
squadrando lo strano interlocutore. 

— Grazie, balbettò egli, ed entrò 
ih negozio, ruminando : pellegrina, 
pellegrino, pellegrinaggio. 

I \ 

Come fu dentro, con tuono che non 
ammetteva replica: 

— Io BO, disse, che qui si hanno 
delle pellegrino, che il signor Prefet
to proibì; sì ricordino che entro do
mani non ci fìieno pìù,,i|% ,̂no penserò 
IO a care cttè^non ci abbiano ad es-

' • • , ' . - • 

sere, ed usci dal negozio col passo,, 
maestoèo voluto dalla situazione. 

— Insomma, disse' a sé stesso quan® 
do fu in istrada, non si finisce mai 
di faro il proprio dovere; ed il pro
prio dovere o si fa Ò^On si fa. 

Steso rapportOldi:;:tutto, i suoi su
periori gli decretarono un&^̂ punto dì 
merito per la promozione. 

-• -.Vl;»:j^ '̂̂ ,̂̂ i[^ '̂,̂  

Farfam&^lo. 

:*ir^" ÌSS-̂ .!̂ 'S:̂  ̂ '. 

-, j ' ;-„• hanno 

fc 

ìjero per gli . | | ^ ^ i ^ privati sfvve: 
. i ; j l ' ' L l r 

^"i^m^L ' 

f^--.--:-^:. i; 

->. • LT 

Ji^M^issero opportuno, pur di' 
^4rimanere nei termini e nei liniìti, 
» delle precedenti deliberazioni, che 
•» servirono dì base alle tabelle C. eÌ)^»M' 

Da ciò consegue (yh|,.so avremo dei 
residui sulle Liro,58|,19D,75 assegnale* 
ai 9ffditi fìduci^n potr̂ mac), pur dU 

Ireltare nei limiti "della WttrWtìlìbe^^ 
.•L.^'-^i'iti : 

ragione 30 Ottobre 1883, applìearli*a 
chel i governo vuol procedere imm^^f'''. ' diminuire le falcidie ope-
ÌR linea politica che in linea mili- '^^^'''' ^'^'^''' ipotecari, non avendo 
tare, al regolamento definitivo della^ ; l^^^'''P»te^^«?^f^;* Ammimstraifoge, 
questione egiziana. l ! ! i j ^ ^ ' ^ ^ ' P ^ ' ^ * ^ Consorzi; subita 

I giornali conservatori spraDo*^^i|^JjH^KH^ 
che lord Northbroojclhdurrà il go- j crì!eri''aài5ttati per la perequazionaiiii 
vGv^o inglese a modificare la sua ; ^oa ci vincolano punto, libero â Ê moìa* 
politica di abbandono del Sudan. ! di distribuire iì credito nel modo che 

ntCtì a L. 3,11.34^ îymisura assai più 
vantaggiosa di quello se dovessero pa-i 
gareJÌl^S p. OjO coi corrispondenti ìm-

„,portì di Ricchesza Mobile, daccbiè ih 
^ t | | caso si aiKlfeb^^o 3,40,83.1.56-u<^ 
esitava di dichiarare alla Direzione 

a Cassa Hisparmio dì Milano che 
avrebbe portate al prossimo Consiglio 
la proposte per )a definitiva approva
zioni e, su dì che versa il̂  C|po L del-
r ordine del g ^ ^ ^ . 

Vero è che vi saranno delle giatt 

u?;ione e così ancora che \ 

cenze di Cassa^^^con danno della Pro-
.vin^k, ma per^^evitarle, sarebbe stalla 
Wistieri vi fosse nella nostrt^^Città' 
iifif^lstituto che avesse potuto impe
gnarsi a fornire la somma, locchè non 
è, assicurandovi del resto la vostra 
Deputazione, che farà in mododi sol-̂ '̂ ^ 
||ctlt^re e compiere tutte lé^ pratSe|i||., 

tó4^,4ll|irate:,lo sosij^e, non avven-

^Signore , i-fanciuUiiiì mi 
cacciato nel buco mille diavoli 

. ^ . ' , , - i . ' - . . - . . . = . , . - : , . ' . - ' - . ' • , . . - . ' ^J^),-^f-^^.i.-..-

— Ma chpèlLei ? 
— Sono;|il" sagrestano della chtesac» 

sagre? 
— Sissignore, sagrestano. 
— Stano 0 no sfano, non sa che è 

.proibito? 
' — Ma c h e ^ s a ? 

-S^^Bene,7'ipasseró domani, e s^lfei'^ 
;;è^fancora sa§re anche se stano, l*acr 
comoderò io. 

E partì. 
Il prete, commosso, mormorò : — 

Poveretto, cosi giovane, epco cosa vuol 
4 » selciai gUiTOreilon/ :, 

IntaìvtO il^-fbrte difeh^rr iBlirÌÌ i^" 
gè, stanco ed assetato entrò in un 
caffè, frequentato da gente d'affari. 
Ma in mezzo a quel diavolio, non 
trovandosi bene, aveva preso l'aìre 
per abbandonare il luogo, quando al-

. . ' • ^ i / : " . i ' - - / - ' - - " . ' ^ . . 

are. 

fgano ritardi nelle sti 
i lativi contratti. 

IliHrii deì^^re-

\ 
{Continua) 

pune pàVole 
" T r e cordaiuoSi discorrevano tra loroiî  

— Io proporrei che pagasse un prò̂ !? 
diceva uno. 

•— Sarebbe meglio una ceaaion&*di^ 
^ttìtMf^consigliava un altro. 

— Per me, soggiungeva il terzoi; 
cercando un mezzo di concili'àzìoneit 

il* una 0 yaltra cosa fa lo stosso. 
•— Pro, prò, insisteva il primo. 
— Cessione, coinsiateva il secondo.' 
— Pro. 

' P e r o b i vuiel© ^aids&re aiE 
Il prefetto W ^ t i O n a 

ha diramato alle prefetture del Regno 
una circolare telegrafica colla quale 
notìfica che « i viaggiatori per aver 

i^lìberò passo in ancona debbono pro-
%0dersi dì u r i ^ ^ ^ i g ^ t ^ y n c o l u m ì -

tà.difvéhti giorni dal luògo di dimo-
;#)Pai|p da dove partono. » 

Del reato attendesi una delibera-
zione del Ministero dell'Interno es
sendo consimili disposizióni soltanto 
di sua spettanza. — E sperimp^o che 

giimvnisterOtiJfioo approvi quella dispo-
l'Elici p-''^!'] r'= ' ^ - - : •- I l - - --, !-.-V .' " • A IL 

sizione^ivemànata senza dùbbio in un 
eccesso tpfljd' paura o di pazzia. 

In ogni modo lo sappiano coloro che 
intendessero recarsi in Ancona! 

s*tì*àpre per quattro giopi, ad in-
Iipommciare da domani, domeniba, il 
auo studio in Riviera S. Benedetto 
uCDD casa Palma per mostrare due 
quadri do^tinati alla Esposizione di 

^'Brera, nonché varii altri suoi studi. 
afttìte-tl-O 12 Wi a l i^e pom.) 

P e r fmoìPi at 8 . 
-iJSf̂ îpggì viene aperto un servizìó^fìor-
nalìero dì giardiniera dalle ore 4 pom. 
alle 8 pom. partendo dalla Piazza del

ude Erbe e fino alla Trattoria Carta 
fuori di Porta %];i Giovanni, Piazza 
d* armi; Prèzzo per ogni corsa centa-

'limi 15. 
Vlrcp & s e g n o . ^- Domenica (31) 

avranno luogo le esercitazioni di tiro 
seguente orario per tutti tre i ri

parti ; Scuole^Milizia e Lìbero, 
Dalle ore 2 p. alle 2 li2 p. i* a»* 

.^ ;^^^i j i i r ' i i i^ :?^;» ' 

•i^r-^ 

• * -
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^ 3* lezione di tiro preparatorio e 1* 
S tiro ordinano. *' 

Dalla ore 2 i^^^_ allo 3 ^l^ pom. 
-2» 3» e 4*̂  dì tiro ordinario. 

Dalle ore 3 ifi p. alle 5 p. 5" 6* 
7* 8* di tiro ordinario. 

Dalle 5 p. alle Ù i\% gara alla qua-
ie potranno concorrere tutti i aoci 

usuniti di tessera. 
Wssipwate «Sl re iés. — Deciaiom 

emesse dalla commissione comunale 
nella seduta del 25 agosto 1884: 

BecUxi^, ammessi per intero 

Pegoraro Giuseppe dott. Gìacomel-
lo per vuotamoato pozzi neri —• Mar
tini Carlo, carrozziere - - Leonarduzzi 
cav. Zaccftj|ì|kper stipeft4io al diret
tore dello studio — Mazzari ^juseppé 
per capitali — Bosio dottii Bortolo, 
medico. 

éXf^riÈ^ki parzialmente 
Meneghettf MatteO; negoziante ^ B 

piante e fiorì — Stoppato Antorilòpi 
farmacista. 

Bespinti 
Bassani Gìusoppe, negoziante di an» 

TommasLAntonio e sorella' 
per capitali^ — Saetta Giuseppe per 
capitali — Zancan Marino per sti-
pendìo di un agenteti^ Da Re Erne-
«to, negoziante di granaglie e fornii» 
tura militare — Nodari Francesco, 
ver ^Mmi9- ^' " ° .^)^ '2Ìo di ]far-
macìa. 

— Richiamiamo \* attenzione de 
Commissione sanitaria sovra un poz
zo per metà pubblico e per metà, 
crediamo, di proprietà del prof. Van* 
setti in Via 

Il prof. Vanzétt! se ne servirà per 
Torto, ma gli abitatori delle casu
pole site in quel lurido vicoluccio se^ 
ne servono anche per bere; eppure 
vi sono dentro immondizie d'ogni 
specie, e animali grandi e picpiJJi. 

j?Ìtiamo la commissioriè a vedere 
e a provvedere. 

Quelle casupole costituiscono una 
delle vìe più brutte della vecchia Pa
dova ; vi è condensata la massima 
miseria e converrebbe proprio demo-
iirle, perché altro irimedio non jpotreb-
basi studiare per tanta sozzura. 

Che almeno però quella gente in
felice non abbia a bere di quell'acqua 
tanto immonda! Altro che choìèra I 
ffle muore istessamente per un inqui
namento lento a motivo dì tanta so-
stanze ^mride che beve. 

Dunque si provveda. 
. Isseeiia^lH®. -—• Krano ierse'^a le 

I j 

tre quando i nostri pompieri veniva- j 
sio avvisati che era scoppiato un in-
icendìo nel suburbio e p|gcisamente a 
Lion. EssWòUa loro solita soUecifcu-
dine si^^reòarono sul lÌHgo deWdisa-
stro ; ivi tutta confusione e sgomento; 
poiché ^incendio aveva investita una 
•casa di proprietà Ballavere donde la 
"vampe nìinaccìavano anche vicine case. 

• .ih . . T , r i : . 

Appena giunti si posero all'opei^a di 
isolare Teiemento divoratore e TÌriu-J 
scirono sebbene con^^^grande fatica^l 
colla consueta loro abilità e colpo di 
occhio. Se non fosse stato cosi bene ^ 
asolato, i danni sarebbero stati ingenti^^ 
poiché eravi una immensità di roba. 
Pure due anirriaU bovini perirono e 
parecchi altri danni furono recati, j i | 
tutto per tre migliaia di lire. 

Erano le otto di sera quandodwno^^ 
atri simpatici pompieri potevano dire 
di avere, dopo cigque ore di assiduo 
Siirorp, compiuta i* opera j>f<Ì[)ria.i:̂ §̂|̂  
abbiano anche questa volta, come 
sempre, elogi sinceri, perchè se 
meritano davvero. 

Lo stabile era assicurato. 
• ^ 

rtS^fiàlisae. -™ La s^opa notte utp 
ignoto avendo alloggiatqLt,,̂ p|e330 Taf-
fittlVItti Temporìn Giovanna, rubava ; 
un paio di calzoni e un paio dì scar
pe a danno del contadino M. F. pure 
^ìllogiato. 

— Ieri gli agenti di P. S. arresta** 
rono cert#S. G. per gravi minacce 
e n i t ó B n f Ì M l n 1 l « i t r o certo F. A. 

Pure ieri gli stessi agehtrarro

gi 

Per vendW di pesce in ònTCài 
regolamenti sanitari gli agenti di P. S. 
dichiararono in contravvenzione certo 
B. A. in Vìa Portello. 

É*ri!VgÌiKiniÉk mu4o|1e dei pezzi 
che iltì* Regg. Fanteria eseguirà do
mani in Piazza Vittorio Emanuela 
dalle ore 8 alle 10. 
1. Marcia —. TrXesie — Nocentini. 

M 

Nat»uccocio»pspr 

Unico deposito in Vaào^a\ drogi 
ria Dalla Baratta, via ex Portici Alti 

jctìnzoi : farmacia Bollino Valeri 
enezia: Farmacìa Botner. 3321 ^mi 

i 

^ 1 . - t ^ ' n . 

2. Sinfonia 
Verdi. 

3. Mazurka — Bommxr — Tardìni. 
I '4. Duetto La Trmxaì^ — Verdi. 

5. Pot pourrì — / ^x^nianì — Bellini. 
6- ^.^%^x — Lo, fcaiadi: Sydney — 

Giòrza. 
Jj:. Galop "- Le due Gemelle — Pon-

chìeìU. 
Cnffi &l ali, — Un'amica raccoR-

*ia all'orecchio della sìijnara'i^.. una 
t/|t<ìnella.xhe la fa scoppiare d|,Ue 
risa. 

Berta, sua figlia, che ha undici an-
n', si avvicina e dice : 

— Mamma, raccontami quello che 
ti ha datto la signora X... 

E' impossibile, ragazza mia, non è 

li 

% 

un fatto^chiiSi possa racconta»:^ a t̂t̂ ia 
bambina della tua età. 

•-**No, no, raccontamelo, ti giuro 
che non ci capirò nulla. 

tFTlfWH?HS™S"'itfW" 

'^ 

? ì i | i j , : ^ 

• ';:>J':>i:L--rt;U-&^ 

del 28 ag^sjo 
KasffilS© — Maschi N. 1 - Fe^nm. % 1 

Mssrél, — Bòsello Gìovafnt fii^llie^ 
éX^r^^nnì 49, villico, ve(%^, dì Ca-
doneghe. 

^^.';V;-il>--^ ••; 

del 29 agosto 
KJaseli©.-- Maschi N. 4 — Femi)a.J[6. 

BI®ìiHÌ. — Francon Carlo di Lui
gi, d'anni 3 meli^S'— Sifòiena To-
gnazzo 'Sègina ^«^Pcosdocimo, d'IWnl 
66 li2,,viUica, vedova. 

Due bambini ^aposti. 
Tutti dì Padova. 

Padova BQ Agosto 
Rendita Italiana 5 p . 0^0 

contanti L. 95.95. 
fine corrente. . 
fine prossimo . 
Genove . . . 
Banco Note, 
Marche. : mi. ., 
Banche NazioìialL 
MobiUare i i a % ^ a . 

s.CoMtìé'Zioni Venete 
Banche Y&fiete . . 

Motonificìo veneziano » 
Tramvia Padovano » 

n a n o 

30 A G Ó f f t O 
Muore in quosto giorno nel 1753 

Zappata G. B. dì Oomacliìò, distinto 
poeta e letterato. Laureatosi in giu
risprudenza in Cesena, diedeai poi ad 
esercitare 1» avvocatura, occupandosi 
nondimeno nello stgdio d^UeJettere 
e segnatamente della poeaia,,4n eui 
per elevarsi dalla mediocrità studiò 
profondamente la letteratura latina a 
greca. Ascritto in breve alle accado-
mie dei Fluttuanti, m pileria,. degU 
intrepidi a Ferrarà,f,fo eletto podestà 
dì Gesona dove spese anche |^d#uiise-
gnare lo leggi e gUMeUmonti detta 
poesia. Salito ognor più in fama fu 

^pura ascritto ali' Arcadia^ agi' Infor-
li-di Ravenna,'^aviìinuigrort^i dì Fo-

iligno, &gVIncitat% e Fìlippon^ài Faen-, 
za ed ai Biformati di Cesena, d f ^ h e 
egli potè avvicinare gli uomini 

dnsigni del suo tempo. 
Fu ambasciatore presse Benedetto 

*XIV, e vice-gQyernatorp dì Comacchìo 
nelia qual carica mori d'arn^JQ. 

« Per testimonianza del Crescìmbe^^ 
tnipied#altri eccellenti uomini, meritè^ 
*nome d'eccellentissimo poeta per ral-j 
• tezza^delle canzoni e dìlicata rapidi-

tà dì^altrì fiiuoi Ìavori^.po.eticJ. » 

•la. 

% - • 

», Z^, — Courcol è tor-
ersftra a Berlino. 

Ara<l, SS . — L'imperatore d'Au; 
stria, giunto qui stamane, assistè alle 
manovre. 

€ss|^lSarl, «9rSi?s?f îBtamané'"ai"fa-
nerali del senatore ^ e r r a partecipa
rono le rappresentanze del governo 0 
del Parlamento, le autorità locali, as
sociazioni e molta folla. 

l^i[5i*l(^l, «1&» —Il Francata^ smen
tisce il matrimonio della princì{)es3a 
Amelia con un arciduca d* Austria. 

Crrèfeld, S®, — Sì è inaugurato ; 
l'ottavo congresso dei vecchi cattoli
ci. Fu elètto presidente il p ra t ep j^^ 
Schute dì Bonn.fiAffi.istorono il vesco
vo di Heinkens, il vicario generale 
Knoodt, 80 delegati della Germania,-
Austria, Svizzera, Olanda^ Irightlterra 
ed AiT̂ t̂'̂ ica. 

A m l i a r g o , S 9 . — Certo Borne-
nam ventunenne, chiavare, che sog-* 
giorno molto in America, attentò alla 
vita M bnnW^re Kaner percuoten-

^dolo.alla nuca nel prppi-io ufficio con 
uno strumento acuminato. La lenta 
non è pericolosa; Kaner gridò aiuto, 

il? assassino fnggi, ma fu arrestato ift' 
strada ad onta d'una yiy|,teaifttenza, 
senza aveî ^Tèoluto usare le molte sue 

• ' • • • • [ - > , = - v . i . . - • - j | . ; --.-r<- • ; : 

armi. 
Madrl f l l , i58»t!;*» î?lli cardinale ar> 

civescovo diiJPóledo è morto-iii apo
plessia. 

Sfiials^isBi, 5S1&, — Gli insorti .di-
ptrussero due, mine poste presso la 
tcitU, s'im^dronìrono di tre barche 

uGcidondò^^q'ufittro uomini, catturan-
* ¥e 95' Lriballì sì sono diretti al 

•r̂ L. mVUif • = i i ^ 1 ^ " i ' " ' - J ! I - = 

' 

i^ì^' 

^ 

Volge tristamUìé il trentesimo d 
dl'éhe il .̂ ]̂ obUd Tomaso Angelo 0& 
stelli, veneziano di nascit|,,,padav&aa 
per consueta dimora, moi-ivk a set-
tantaquattr'anni compiti, 

Si ammirava in Luì un cuore buo
no, generoso, inclina alia^^^^pìtà ctio 
non ostentò; una radicata fide roU-
gibaa che non colò mai; un'amore^ 
per la nostra Italia sempre giovanile 
una schiettezza di carattere rara in. 

\ • 

oggi; Un ingegno non comune, era* 
^̂ dito di svariata e approfondite cognì-
zìcirii. Ne' tempi bui della servii 
straniera terifae mano, con perìcolo di 
sa, alla corrispondenza tra il comita
to d'emigrazione residente ib'^iTonutt 

ii?ìl?:sub comitato segreto di Padova.;^ 
Dì ciò poscia non menò vanto né 

ebbe e non degnossi chiedere com. 
penili avtitóii cftTailereMhi, com' altri 
chiesero. Poeta facile ed ologante per 
purezza di fórma, attinta alle classi
che fonti, ebbe critici acri, ma loda
tori altresì quali Tommaseo, Alear|Ì^ 
%aMlÌa* Dio conceda gaudio eterno 
all^nima bella dell'egregio e viriuo-
00 cittadino. 

Padova, li 30 agosto i884. 
(3330) Un amico dolent^^ 

-" VS^-''[', 

A. M. D. 'ANA 

• _ • • • • - • - r 
:-:.,S^Zi^^^ 

:im'^c4-.-

po'di tuilf 
• V V T ^ . J : : ; ^ 

^a 

..^f5.i A, Zei' ^ 

* 

Telegrlfalo"aa Peat alla 

Durante le manovre del quarto cor-
,00 d'armata accade un fatto unico 
* -̂ '* "i militari austriaci. 

sud ove trovasì^^^ìia fete ag 
zione dì nemici. 

*fi^^^^>-'':= 

:i'v; 

•m 

Cliriino ̂  Mpanlca 
già per tredici anni primo assi
stente e sosiCuto ai Professori 

lÉInsdj s^;Kofiri in Vienna tiene 
aperto tuffi i giorni il pkOprlo (Ga
binetto nell'abitazione del defunto 
ScEon con ingresso d a l l a V I » 

' W è l JSa-i©^ ^^^..^^ presso lo Sta
bbi m e n to*Pe drMSlii. 

•ff-l.\ff-^,'' 

•-l^'it.'.lii ll-..llT"tll-> 

1 ^ 

b ^ ^ — n 1 ^ - — 

i 
-- •^>f.^^':j!i'^^'' 

mr. 

» 

» 
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95.95. 
96.15. 

2.07.112 
1,23.112 

2 0 4 S r 
877. 
368.50. 
266. 
215. 
405 P^^ '̂̂ ^^^ 

- ^ ^ ^ ^ . 7 ' 

^ - • . - l : 
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I ja Selsgiieìa. Quel dolore atroce 
odjasoffrìbili che a guisa d'un grosso, 
cMbne ì6i, stende dall'osso sacro àliéj 

**dita del piede, attraversando tutta la 
^gaoiba e che rìduce'^Ì^n5Ìsev4pj,2Ìentì 

allo scoraggiamerito, al 'suicidio; la 
sciatica che da Ippocràte fino a noi 
'̂ha sempre rìchiflitìato l^attenzione'dei 

Inetti medicine, diciamolo pure, M z a 
risultati molto concludenti, se proven
ga da causa erpetica o reumatica, 

Impegnatasi una ^ a | ^ e camp||^, 
una cinquantini 
Bto corpo nemico rimasero feriti dì 
piombo, alcuni anche gravemente. 
Alle grida dei feriti sì sospese il oom-

I batlimeato; i comandanti si raduna-
j renò à GpngigUo e fu constatato che 

le cartuccìe, erano state cariélte con 
pezzettini di piombo 1 Le cartuccie 
provenivano direttamente dagli arse
nale militari. Venne aperta un' in-
chiesta. 

rao. — Telegra
fano da Reggio di Calabria che il 
treno proveniente da Napolii quando 
arrivò alla prima stazione della pro
vincia di Reggio fa circondato dallas; 
popolazione tumultuantaiWÌ volevâ ^ 
impedire la discesa dei viaggiatori e 
là pàWlf^a del treno. Intervenuti i 

I I 

sa, ^%J-r" Gaceres occupò Pi 
iasìtta, ma I |Wias lo costrìnse a rì-

: tirarsi dopo un accanito,; corafeltti^, 
'4mento..,,La vittoria di Iglesìas è com- , , - , 

piota. Fece moki prigionieri. Caceres d l i f Q ^ M ^©ll©re'^ 6 cure l 
riKhabiìmente cerchQrfWffOTMìrrlàniche spelali della bocca. 

t* esergi^b neliaTOrno. Il tótWni^ 1 .,^,m^,maé^^mi 
mento della pace è poco .p|*oJjabile. 

lilsma, Z^, — Dopo lo ore di 
combattimento nelle vie dì Lima fra 
le truppe dì Caceres e di Ifresiàs, Ca
ceres fu^5,completSMente aconfitto. — 

^Èà guerra civile desola il resto della 
republica. 

. # 

VVV''rl-^''-^l-J.. 

•. ->-. . ' • ; ^ - * i m F i ^ 

carabinieriTiuscirono a tranquillare 
.•4i' 

^-5!l«SY!;J>S' 

la popolazione. 

gegnere Leopoldo Gigli, fiorentina, hlff 

come il più delle volte, trova un pò-
^teUte e sicuro rimedio nelruso#,idello 

E comunicato all!Accademia delle ScienT.. 
J . ^ i l I F - i : 

s 

11 

^(jippppo di^JEarfiglina? Composto pre-
| | p g | | ^ dal Chimico Professore Maz-
Ifzoiinì "di Roma, e ne fan fede oggi 

innumorovolì documenti che possiede 
il Cav. MazzoUni, dai^.quali vòglìbmò ; 

^pillare.,^lSiini suft|l per brevità^.iper^ 
Eg. Il 6av. Òlemeote Tosi Monfardini, 
dice che fin dal 1872 fu attaccato pri--

a una Sciatica che durando da 
vvarii anni, complicò una tósse catar 
^r|l^, ,ed in appresso anche alla niigUa 

« 

m 

: • - • 

ze di Parigi^W al nostrojflnìstro di 
agricoltura, industria e commerciò, un 
SUO ritrovato semplicissimo e pratìcOi 
.per ladistruzione de Ila filossera, il quale 

illg nel porre^ p|ima dello spunta-^ 
^ | , de l i rp r ima^ | [ | , g^U |^a^ ic i della 
Vite,del carbonedrlegno(drpreferenza 
castagno) che sia stato ante^ceaeffte-

f̂  mente per vari giorni sommerso nel 
petrolio. Egli assicura che una sola 

re senza mai aver vantaggio dalle cure; appli^azione basta a .fare sparire quel 
prescrittégii dai professori locali ed||il|eKiendo flagello. Molte p^rss§| com-

ilinche diilBrimir^i di Livorno e diM 
Ji^enze, ^ , ^ e (sonajj3ie,.Riì!!:ple) il sub' 
sciroppo,^(cjpò,del Mazzolinì di Roma)*' 
dopo sóli 42 giorni mi aveva miroco-

.filosamente in modo migliorato che ilr 
^idòldrMci^atico era Anito affatto fela. 
^'tosse catarrale quasi del tutto scom

parsa. L' altro certificato è quello del-
distinto Dott. Cesare Consoni che di
chiara coir «sa della Pariglina dll-
Mazzolini di Roma av^F guarita uW-

^vecchia sciatica invincibile da ogni^ 
altro metodo di cura tentato pep̂ f̂ lo'̂ ; 

* 

!-/.•-:;• r v i 

fpttenti ritèngortò ìnfallibHe la scoper-
^ ^ ^ ^ ^ % ^ t i ^ ' ^ a t i 

starono certo F. S. per violazione dtT^^^^S*' Sciroppo depurativo dì Parigli-

Gìgli, e l'appoggiano con eh-
tuBÌasmo. 

ma di partire da Parigi pel Lago di* 
Costanza, Victor Hugo scrisse e man
dò al Rappely ^Ij^JJha pubUgata una 
poesia sulla direzione dei palloni areo-
statìci. Il grande poeta scioglie un 
inno al progresso, e come Longtéllów 
nel suo Excclsior canta la -vittoria^ 

innanzi. — Noi non siamo usi a far dello spirito umano che sempre più 
molto conto dei certificati? perclè li J procède e sì inoltra nell'infinito, as-

? r i i e « p o d§fligpre la f«ma dell'au- a spe t t andos i t u t t T l e l ^ ^ uW^^^^^e 
toro dì un seno prodotto, ma J . Jalo J, ^ 
per dar qualche saggio ditquelli in-

fi:|iu mere voli che possediamo e che ognu-'' 
no descjfjye qualche ftitto |t{:cpUoso. 

F a r a g S , » » . — V Havas ha dà 
Shanghai 29 : La tranquillità degli 
europei è perfetta. I chmesi spaven
tati lasciarono Shanghai. Proclami dei 
cBteli e del yìcerèt,invitan^;gli indi
geni a restare, a nulla temere, i fran-' 
cesi non avendo intenzione, pePlora, 
di operare contro Shanghai e Woo-
Bung. — Le autorità chinesi Ifahno ^ 
ricevuto un telegramma importantis^v 
simo da Pekinol^Dicesì che la China 
desidera accomodarsi. 

"EM3l"i'tt,'''WSÌ. —.Il Times ha da 
Futchèu;>La città̂ *'ì& trari^uìilà. Gli 

fiudigeat^non mostransL^rtiUllllIfeCo 
Ionia straniera. Credasi che la fiotta 
francesejindrà a Formos^a. 

*i*aflgl,' SO. ™ tL'' ìtàvas ha dà 
IShSiighài^'Qife^HiMmiàorti dìKingrai^^ 

f«Pag^#tfi^ttì ìersera. <Ĵ §!Ìesì che 
tlaflotta francese abbia lasciato sta-

fiume Min per destinazione 
incerta; probabilmente si difesse verso 

^^YangtvS:e|K;igAe.. 
...,l4®aala"ia, Z^. — Il Times. haiWda 
Futcheu: Dopo la partenza dei fran-

!iicesi,i!=i: soldati chtnesi saccheggiarono 
ed incendiàrònOkil qllrtiere degli eu-

^ropei presso Pagoda, a^pispoudente 
del Times rimprovorafitfrancesì, per 
non aver sbarcato truppe onde pro
teggere gli eurò]pei. 

à^sia^figi, S 9 . — Un telegramma 
di Courbet in data 28, ore 5 pom. 
dice: Le batterie principali di Kim-
pai furono distrutte; spero chele sa
ranno tutte stasera. Parte dei cannoni 
andò distruttta dal cp|gae fulminante. 
Faccio ora togliere le torpedini che 
sbarrano il fiume; le cannoniere po
tranno uscire dà altro pas'ifggio. 

c/ié'W mondo si conosca 
è il 

fabbricato nei Latifondi di Lómbap-
dia; distinguesì e tiene il ̂ |̂»rimat<» 
fra tutte le produzioni di egaai spe
cie per le sue proprietà sostantive eà 
igieniche nonché per la partìcoliW 
squisitezza e sapore. 

Essendo tale alimento di facilÌS3ÌmG|̂ ^ 
digestione è racGomandabile in ispa-
cìal modo ai deboli di stomaco ed a i 

«convalescentf perchè ne lìllWtanto 
grilluggiato nelle vivaode come per 

-aggraditissimo companatico. 

* 

Per sole Un 
3" ^franco d'imballaggio e î . jni upe-

sa in tutto ibìfegno se ne cpadidcono 

1 Spediscono •pu|î .)̂ ,rgalle medesima 
condizioni-inseguenti ariicoJi.: 

t'K,'̂ 2 500".Crr^asa ^^©cclatò" L.' 7.50 
;-, i=^ws' 

9 2.500"'Cs:»sa^5©ra swl's-
I l * » 7.00 

m 

i^ii»?.:«<*s-asH'fflf • 
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J loa le iaa , 559?^^ Bollettino della 
salute di^'Fabrizi (ore 6 pom,)!*^Lo 

'•' stato è stazionario ; "'durante là gior
nata solamente si notò una intermitten
za nella respìrazìpné concomitante, a 
un'oppressione epigastrica. I polsi so-

*:no depressi con riccorrenza di accessi 
dispejisiaici e palpitazioni;ora trovasi 
in suddelirìo. 

— AUè̂ ò̂re 9 lo stato era più ag
gravato. 

I l «sbol 

L.lp 

» 8.50 

» 9.— 

> 7.50 

> 2 500 ©alssEué (SR^M^® 
d i niflfòims» . . 

»" 2.500 SlIksMed^ii «ss®-
/ « e ^ e . . . . . . 

» 1.500 9.«.i^^^^^ ga las i -

l a t i n a . . . . 
»,3,,OO0 diie scatole come 

sopra. . . . . » 10.— 
Spedire^limporto anticipato ^^1EM• 

MIC)® l i é S a ' S ' i , MIL4|0, Premialo, 
SEabilimento Pfodotti Alimentari in, 
Loreto, SoBborgo Porta Venezia e de
posito in Città, Corso Venezia, 83. 

Catalogo Gratis & richiesta. 

.•^-.r 

5.50 

ei p 

r^^\'-^z^'' 

-domicìlio e minacce a danno della 
propria cognata F, M, abitante in Vìa 
•^odaluQga. 

na Composto dal Profudtiore MazzoUnìw 
dì Roma sì vende nel suo stabìlimon-

ŝ ìlQjfê himico ed in tutte le principali 
Farmacie d'Italia e dell'Estero. 

(Agenzia Stefani^ 
Il Figaro dice: 

SI,siferslslS||.. 3t9. —(7,00 pom.)— 
Nelle uUìme f l o r e vi: furono 5 de
cessi. 

' ^L?i^;,;;i . ^ r . - - - - : - . - • j ^ - * . I ' ^ Ì ^ ^ - . K ^ I . - Ì - A ' n ^ -

Amelia, figlia del Ctìr||e di M l l i , sì 
è fidauzata con unuiciducad'Au^iUia. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsalfiti 

di GIUSEPPE INDRl 
Oltre allê ,.spedizìom '̂*^1iU* ìngì'osŝ f » 

VENDITA'"""ÌNCHE , AL MINUTO 4 i 
€?a|»p©lHI a C?ÌIte"<Mr® di soia ; di 
feìlrò bassi sul fust̂ ^̂ îsdi tela; detti di 
tutto feltro flosci,,; aeri o chij^ì. ©S-
l|^^, per società; €mppeiliii&t pvxr 
fanciulli ; CììS|g>polSt iuss' mt^^èW' 
^^tl\ CJapps^ii ^1 Cr'iaito, .ver
niciati da cocehìeFè; l»«3ri'ete di 
seta; eòpt, ecc. Si assumono eoia* 
missioni per corpi di musica, so
cietà ginnastiche, guardie municipsdì^. 
campestri e boscMsiJltuttoaPEEZEI 
FISSI DI.JABBHICA quindi^^oa B l* 
LEVANTISSLMO RISPARMIO per Vwm 
quironte. 
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VIA S.: PROSPERO, N. 7,., 
fPremiali con medaglia d'oro airÈsposjzIonè Nazionale di Milano, 1881 

Vienna IS73 — Filadelfia 1376 ---^P^l^f 1878 — Sydney S879 — Melbourne S8S0 
è Bruxelles t 

Il F«» ' i i« t | J | i^Mci*, ,èJI liquor 
b-.i fe 

. • ; l * ^ > ^ 

• • « - ' R l l - -a^i-KWv^slIitìSli^ 
ciu,to* Esso ^jàTacctimM-

m 

- 1 

d a t d « a a > c ^ f c t à m e d i i j | ^ | | , j s a t o in molti (^ Il F c ^ i a e i a * ! » * » non 
Sì deve confondere con moltt, Fernet plessi/in cpmìnercio da poco ienipo e CM 
non sono che imperfetta e nocive'tYiìiia%ìoniM\^^'^'è^vtetttvavikfam estinguo la 
setoj i^cilìtft ìa digtel^ne, s t i « r à ^appetito, guarisce le ft^Sri intermHtepliJì! 
mal di capo, capogiri, r^ali nervosi, inai di fegato, ŝ Z(2e ,̂,̂ maI dì mar©, nausee 
m genere. Esso è wcratìiftagoi-Aia^teiisIcrless, " : 
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Qualora lé'SS. tì.iiiliE^sseio-'i^evdiezgb dì lanciarmi aver8|ip1>ro celebre 
l!^rii<|l|SSraag©a a {^j^i^j^idottlxeme.l'anno scorso, nó'|iri^tìae?ei;*^*''i'c^ ^o î-
2 i n e . " • • < ; . - "•,/" ' ' • • ; ; . ' 

L'ottimo FcB'ract ci è molto ytiìe pei colerosi i quali non ,dift)rado col solo 
le. ei^rictiDorano perfetta salute. 
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MUÌ^ICIPIO lìl NArgLI 
iV«i>o2i, 21 Dicembre 1873. 
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Certifico io sottoscritto di avere sommlllstrato neU'0":^adl1lì della Gonocoriia 
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In soli ire giorp-Lperfetta guarigione dei t3-A,I j3I j I 
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^Taie rimedio siipjra tutti quelli fino £i4,ot%^̂ ^̂ ^̂  il pregio specia
lissimo che nella sCa^^Composizipne non entrano sostanza corrosive e qi;iìj|di non 
produce dolore né alcun altro inconveniente. '"'' 

i » i 'mx^h.hmMéMm lAre 1; 
v,I),eppsito in PADOVA presso il magazzino C^sa^a^Bao e far|Q|(5Ìa, 

G N A G O pressoilfeinvontore, e.nelle principali Farmacie d*ItatiWr 3238 
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• &narili coi ClàRlIfPESPI0/'2''fffla scatola 
Vendita l i r i r i i t e t p . ESPIO, 128, » St-LiàrèrPAluai. Esleere la 
segnatura <iuì accanto su ogul Cigarolta. Trommi in iutto /e f drmaofe î e/ fio^nor 

Deposito j i r e s s m . , MANZONI in,Milanoj RèiÉ» e NapoU,,,,^- Vendita in rga?lf# 
Parnasie GorneUo e Pj||n|ri M | ^ . ^ 
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principale azione è-rattivita digestiva che SÌ imesta, un de il progressivo benes
sere che i cbn#ìèsoentl ne risentóne. 

. Il Medico Primario Ynknc^sco fEììK. 
Per la realtà della firma dei Dott. Fran^cesco Fede. 

• '-- •*m-^! ' - - , ; llSìndacp_Sv''^ELu.^_, 
Visid la legalizzazione della firma soprasdrìUa del Sindaco dFNàpon 

fetttì .segtìWa fìrìiia. 
"EBEZZi : in Boiliglie da litro L..B^Bm — Ficcoie^L, §.^^m 
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Rivolgersi alla Direzione di detti Stabilimenti, sia per core che per 1* esportazione dì 
A e i g ' À a F a U g o 'FQFsMalc,.nonché deli*£®qua''Ss!ì1@^ J o d ^ lli*STOll9Sft. . 

| . a DireaipEie avverte che dovrà suo roalgrftfe^Mpingéi^|i dozzinan|Lp|-^^ 
quei^^muni che fossero ancora in difetto dì pagamento per cure prestate negli anni 
decorsi, , 
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i^mi-o dì Felsina 
Eucalyp;. : 
Wbhte Titano 
Arancio (lì Mpnaco 
llombàrtli» jm 

Diavolo 
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Alpinista italiano 
Assp|*timento di Creme ed altri 

Liquori Eni. - * • ) 
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i'- Eaao ;gerv© A preparare un 'acqua di catrame 
graditiaaima al palato 
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Sciroppi concentratila vapo^e ;̂̂ per bibUe 
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^Deposito dei BENEDlCTìNE dell'Abbazìa dì Fècamp. 3208 
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frê Ca'̂ e pùiMfirif̂ #:'Rangub nonctiò 
r>rtifiqa gii stpniàchi-,cielicati. — 
Eppoi'ilo con successo negli ospi-
tàJulî JraDcia. Belgio,̂  Ame
rica contro lo aITczioni del 

G cU'liii Veisclea. E 
Ifltìglioi'elbibita 
netia slagioiie 

r© e nei tem
pi di EpSi^ 
ilppiìli. •— Un flacone^ suffioento 
per preparare 12 litri d!'aoqua. 
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ogni flacone .phelfòii pprtaese-julP 
etichetta la mia firma corno <ìi fronte o 
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Si rilasciano biglietti amiti pei; Talcahuano, JJ;^]parai Caldera, Anca, Cai 
, ed altri porti del PaQìBco con trasporto a Montevideo sui piroscafi'ffeìli lao, 

Per imbarco dirigersi alla BodS© SÌSBII» H®©ÌotB, via San 

élla 

Lorenzo, tìtiiiPb 8, 
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VrenMUi con medaglia rVotù alle Esposizioni di': 
*m^^^>^€!^^^,. -'U-.-'iÀ> e di FrdncòfÒftà 
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Kon cec&rre bucato né stiratura^tres'&tano a qualunque aodicìumo. Basta spulire con 
&.ecnì& fcesc» o lìepìd» e saperde, operazione che oKAWJQO può eseguire. Per le macchie 
resijsietìti, eoi^s V snch'mWo, eco*, si usa il S n p o W pWj%'lH* espressamente fabbri-
catOjfdoE^WMff iar̂ a fon© s^iazzoia/ 
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/Vr crimrniBBioni rilevanti Beonio da convenirsi 
e l ' r c ^ v o t$iitvmUe l l l t t a t r u l » grati»» «lieisM» rieI| i«^gSa. 
V^ftdlb prisso j priBdpaii Merdai o 

«^rawittP^taaii'aB^^^B 
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per vendile di Case^ Fondì^ Dinari pronti 
a MutuOj AfflUanzej Sconti CamhiaU. 

Studio e.Caaa rimpetto alla Chiesa 
S, Andrea, Frimo Pianoi-533. 

Pregati rivolgersi dirctkmenlc onde 
evitar©' ritardi aeTlo corrispoudorize. 
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